
 

COVID Ariano fuori dai fondi ad insaputa dei governanti 5S Maraia,
Sibilia e c.

  

“In merito ai fondi stanziati nel dl rilancio in favore dei comuni interessati
dalle zone rosse, nella norma così come concordata politicamente e
riversata nel decreto legge cd rilancio bollinato due giorni fa e pubblicata in
Gazzetta Ufficiale il 20 Maggio, includeva tutti i comuni dichiarati zona
rossa per almeno trenta giorni. Tale requisito avrebbe riguardato anche, ad
esempio, Ariano Irpino. Oggi con stupore prendiamo atto di una rettifica,
pubblicata in Gazzetta Ufficiale, che ha di fatto escluso alcuni comuni dal
beneficio, destinandolo esclusivamente a cinque province. Di fatto,
resterebbe fuori perfino Ariano Irpino, definita la "Codogno" del sud Italia e
che, da rilievi oggettivi, per numero di contagi e per i disagi sanitari e le
conseguenze di carattere economico dell’emergenza Covid è quello che
maggiormente si avvicina alle realtà più intensamente colpite della
Lombardia. Oggettivamente è difficile comprendere la ratio di una tale
novità. Tuttavia ho sentito anche il Ministro degli Esteri Luigi Di Maio con il
quale abbiamo deciso di sostenere l'emendamento che sta già
predisponendo il Deputato del Movimento 5 Stelle Gigi Maraia, così da
ripristinare la norma originaria pubblicata in gazzetta solo un giorno fa”.

NDR: Come è possibile che, la forza di Governo, sostanzialmente di
Maggioranza relativa (non tanto nell'Esecutivo, numericamente, almeno
sino ad oggi ma è da vedere a questo punto, anche dopo le ultime
dinamiche - vedi il Ministro "grillino" della Giustizia "salvato" dal "nemico di
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maggioranza Italia Viva - quanto conti in determinate decisioni politiche)
non sappia cosa sia potuto accadere?

Questo è il comunicato del 20 Maggio firmato da Generoso Maraia,
Deputato 5 S che annunciava l'inserimento di Ariano I. tra i comuni
destinatari dei fondi COVID: Il Decreto Rilancio è stato firmato ieri dal
Presidente della Repubblica e pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie
Generale n. 128. L’art. 112 del Decreto prevede la creazione di un fondo
da 200 milioni da ripartire tra i comuni dichiarati zona rossa. I comuni che
usufruiranno di questi fondi, è bene specificarlo viste le polemiche
pretestuose sollevate nei giorni passati, sono quelli che sono stati dichiarati
zona rossa dal Governo lo scorso 8 Aprile, ma anche quelli dichiarati zona
rossa con provvedimenti regionali per almeno 30 giorni consecutivi. Si
tratta di un finanziamento a fondo perduto per dare un contributo alle
comunità che, più di altre, hanno subito ingenti danni economici. Un fondo
appena finanziato, con una dotazione ben maggiore rispetto a quello per le
Zone Franche Urbane che veniva evocato da più parti. Mi permetto anche
di mettere in evidenza che il Governo sta facendo la sua parte per Ariano,
nonostante la comunità di Ariano sia stata isolata dalla Regione e dal
Presidente De Luca senza ricevere in cambio né un ristoro economico, né
una seria indagine epidemiologica. Ho lavorato duramente per poter
inserire nel testo del decreto questo, e oggi sono felice di poter dire che ho
portato a casa un importante risultato per la mia città. Ho interloquito quasi
quotidianamente il vice Ministro Castelli e con il sottosegretario Sibilia per
poter arrivare a una norma che desse ristoro ad Ariano, il cui territorio è
stato isolato per 40 giorni. La norma, nella sua forma definitiva, evita di
distribuire a pioggia i fondi anche tra i Comuni che sono stati dichiarati
zona rossa per pochissimi giorni, con provvedimenti regionali più simili a
spot elettorali che a misure di natura sanitaria. Un aiuto concreto alle
comunità che hanno sofferto di più durante il terribile periodo che ci siamo
appena lasciati alle spalle. Mi sono impegnato con la mia cittadinanza
spiegando con grande trasparenza come stavano proseguendo i lavori, e
ho risposto con i fatti a quanti nei giorni passati urlavano il proprio
disappunto elettoralmente interessato per l’assenza del territorio di Ariano
tra quelli beneficiari del fondo. I provvedimenti si scrivono nelle sedi
opportune, per quanto alcuni pensino che basti scrivere comunicati stampa
senza sapere di cosa si stia parlando. Non è il momento delle polemiche,
ma spero che in futuro ci possa essere una maggiore e migliore

                               2 / 3



 
collaborazione tra le forze politiche per raggiungere obiettivi importanti per
la collettività. Ad esempio, ora tocca alla Regione Campania fare la sua
parte, richiedendo la Zona di crisi complessa per tutta l’Irpinia, colpita dalle
conseguenze economiche dell’emergenza sanitaria e del lungo isolamento
della seconda città della provincia.

Comunicato - 21/05/2020 - Roma - www.cinquerighe.it
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